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Accordo AMMINISTRAZIONE DIFESA – CGIL CISL UIL sulla tabella di equiparazione militari-civili  
 

LL  OO      SS  NN  AA  DD      DD  II  CC  EE      NN  OO      !!  !!  !!   
 

In data 13 u.s., CGIL-CISL-UIL hanno raggiunto un “accordo” con il Sottosegretario on. Salvatore Cicu che, di fatto, 
pone fine al contenzioso in atto da tanti mesi e che ha visto tutte le OO.SS. della Difesa opporsi fermamente alla 
“famigerata” tabella di equiparazione militari-civili di cui al Decreto Interministeriale (D.I.). del 18 aprile 2002. 

L’ ”accordo” in questione è stato raggiunto sulla base di alcune modifiche introdotte nella tabella che, in ogni caso ben 
distanti da quelle originariamente proposte dalle stesse CGIL-CISL-UIL, presentano ora, ma solo relativamente ad alcuni 
gradi militari, l’abbassamento di un livello di inquadramento (sergenti al B2 invece che al B3;  volontari al B1 invece che al 
B2;  1° maresciallo al B3). 

Il risultato, di per sé alquanto modesto negli effetti, è in ogni caso praticamente annullato dalla previsione contenuta 
nella nuova tabella e riferita proprio a gran parte delle posizioni modificate (“L’inquadramento ha luogo nella posizione 
immediatamente superiore, previa verifica del possesso da parte degli interessati del requisito più favorevole  tra quelli 
previsti ….”): dunque, con la sola anzianità si balza di nuovo al livello superiore, proprio quello previsto dal D.I. 18.4.2002.  
Cosa cambia, nella sostanza?  Nulla !!! 

 
Un “accordo” inaccettabile, dunque, che passa sulla testa del personale civile e segna, a giudizio dello SNAD,  

una altra dura sconfitta  nel confronto tra Sindacato e Amministrazione: altro che “positivo e concreto risultato”, frutto 
di  “una ferma posizione politica” e della  “riuscitissima manifestazione del 6 dicembre”: ma è proprio “riuscita” 
quell’iniziativa?  

Ma il danno è ancor più grande, purtroppo, di quello che potrebbe apparire a prima vista.  Ci si deve chiedere infatti: 
• possono bastare quelle modeste modifiche per l’annullare “l’impatto devastante che tale decreto avrebbe nel progetto di 

riqualificazione del personale civile”, come affermavano CGIL-CISL-UIL nella nota del 24.10. 2002 ? 
• possono bastare quelle modeste modifiche per l’annullare “le dirompenti ricadute che tale Decreto comporta e 

comporterà in futuro con riferimento all’applicazione del Decreto Legislativo n.215 del 8.5.2001”, come affermavano 
CGIL-CISL-UIL nella nota del 19.11.2002 ? 

Evidentemente no, l’impatto e le ricadute negative permangono davvero tutte, posto che dall’on. Cicu non sono 
arrivate né precise assicurazioni  circa l’inapplicabilità della tabella per la gestione degli esuberi del personale 
militare (art. 6 del precitato D. Lgs. 215),  né precisi impegni per il reperimento e la messa in disponibilità di risorse 
aggiuntive rispetto al F.U.A. da destinare ad una nuova fase di riqualificazione, l’unica cosa questa che, allo stato, 
potrebbe dare risposte concrete alla drammatica situazione di eccedenza nelle posizioni A1 e B1 (oltre 13.000 esuberi!!). 
Come si può pensare di risolvere il  “problema esuberi”  se non ci sono i soldi che servono per fare i “passaggi interni” e se 
i posti disponibili vengono occupati per tanta parte dai militari transitati all’impiego civile ? 

 
LO SNAD DICE UN “NO !” SECCO E DECISO A QUESTO ACCORDO-BEFFA E INVITA TUTTI I LAVORATORI CIVILI 
A FARE SENTIRE ALTA E FORTE LA PROPRIA VOCE DI DISSENSO  ! 

 
LO SNAD   CHIEDE  DA  TEMPO AL MINISTRO MARTINO: 
• una precisa assicurazione che la tabella in questione non venga applicata in alcun modo nella gestione degli esuberi del 

personale militare di cui all’art. 6 del D. Lgs. 215/2001; 
• l’avvio urgente di una nuova fase di riqualificazione, finanziata con risorse aggiuntive rispetto all’attuale dotazione del 

F.U.A., con priorità assoluta per i passaggi che interessano le categorie in esubero; 
• dopo, e solo dopo il soddisfacimento delle precedenti richieste, l’avvio di un confronto negoziale con l’Amministrazione 

per definire quantità, tempi e modalità di transito nei ruoli civili del personale militare eccedente.  
 

LO SNAD INVITA TUTTI I LAVORATORI CIVILI: 
• inviare una cartolina al Ministro Martino con sopra scritto “ NO all’accordo del  13.2.2003 sulla tabella di 

equiparazione militari-civili !   SI’ ad una nuova fase di riqualificazione per ridurre gli esuberi dei civili !   Dopo, e 
solo dopo, le soluzioni per le eccedenze dei militari ! ” (anche per via  e-mail, dal sito “www.snad.info”); 

• esprimere il proprio parere al riguardo, partecipando al sondaggio  inserito nel sito web “www.snad.info”. 
 
  
 

COLLEGHI,  FACCIAMOCI SENTIRE UNA BUONA VOLTA !  
DIFENDIAMO LE RAGIONI E GLI  INTERESSI DEL PERSONALE  CIVILE ! 
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